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Egitto, lunedì di sangue 
Uccisi dalla polizia 
quattordici integralisti 
nell'oasi di El Fayum 
• I Quattordici integralisti uc
cisi lunedi scorso nell'oasi di El 
f-'ayum, un centinaio di chilo
metri a sud del Cairo; altri cin
que uccìsi 11 giovedì preceden
te (primo giorno di lesta per la 

, fine del mese di digiuno del 
Ramadan) nella località di 
Manfalut nell'alto Egitto. Sono 
gli ultimi due anelli di una ca
tena di violenze, di incidenti e 
di scontri che ha movimentato 
negli ultimi mesi la scena poli
tica egiziana e che sta susci
tando notevole preoccupazio
ne nel governo, tra i partiti e 
nella comunità cristiana copta, 
le cui chiese sono state oggetto 

' di ripetuti atti di intolleranza». 
In Egitto il fenomeno del 

fondamentalismo islamico ha 
carattere endemico: prima an
cora che in Iran (anche se qui 
la matrice è sunnita e non scii
ta, e diverse sono in parte le 
caratteristiche del movimen-

. to), l'integralismo è nato pro
prio sulle rive del Nilo, con la 

; creazione negli anni 30 della 
. 'Fratellanza musulmana». Do-
• pò un lungo periodo di relativa 
quiescenza, si è assistilo sul fi
nire degli anni 70 e nei succes
sivi anni 80 a una fase di vigo-

• rosa ripresa che ha acquistato 
sempre maggior consistenza, 
ha dato origine a episodi an
che clamorosi (basta ricorda
re, per tulli, l'assassinio del 
presidente Sadat nel 1981) ed 
ha avuto per cosi dire una san
zione politica nell'aprile del 
1937, quando i candidati fon
damentalisti (sia pure »ma-

• onerati», per ragioni legali) 
ottennero il 17% dei seggi nelle 
elezioni parlamentari. Il feno
meno non è solo egiziano, e va 
di pari passo con la caduta di 
miti e modelli, da quello nas-

, seriano a quelli ispirali al «so

cialismo reale»: lo confermano 
fra l'altro i successi elettorali 
degli integralisti, l'anno scorso, 
nelle elezioni in Tunisia (10 
percento) e In Giordania (20-
25 per cento) e la vera e pro
pria ondata integralista che sta 

. scuotendo l'Algeria alla vigilia 
delle elezioni amministrative 
del 12 giugno prossimo, nelle 
quali - secondo molti osserva
tori - il Fronte Islamico di sal
vezza potrebbe ottenere il 30 o 
addirittura il 40 per cento dei 
voti. 

Lo stillicidio di Incidenti in 
Egitto, negli ultimi mesi, è im
pressionante: un integralista 
ucciso ad Assiut e uno nel 
quartiere cairota di Ain Shams 
a gennaio; sei membri della 
«Jihad islamica» (un gruppo 
che non ha nulla a che fare 
con l'omonima organizzazio
ne sciita libanese) arrestati a 
febbraio per aver tentalo di uc
cidere un ufficiale di polizia; 
scontri con la polizia e attacchi 
a chiese copte nel corso del 
mese di marzo; in aprile due 
integralisti uccisi a Manfalut e 
infine il nuovo scontro di lune
di a El Fayum con 14 morti. 

Si 6 trattato in questo caso d I 
una vera e propria battaglia: la 

•' polizia cercava tre fratelli, 
membri del gruppo 'Anatema 
ed esilio», che avevano ucciso 
il loro padre perché voleva 
•dissuaderli dall'estremismo»; 
ne e- seguita una sparatoria 
protrattasi per tre ore, con le 

. scuole chiuse e e la gente rin-
. lanata nelle case. -Il terrorismo 
non sarà mai tolleralo», ha di
chiarato il presidente Mubarak 
commentando l'accaduto. 
Non c'è dubbio, comunque, 
che la lotta al fondamentali
smo si presenta tutl'altro che 
facile. OG.i. 

Gli ostaggi in Libano 
Malgrado le smentite 
ci sono trattative 
Sono vivi 2 inglesi 
ma BOttft'NelU» vteend*«te.'w 
gli <MalRI óécKtehtaft Tri Liba- c 

no si è effettivamente aperto 
da qualche tempo -un capitolo 
propizio». Non è solo la logica 
deduzione di quanto è acca
duto nelle ultime due settima
ne (non ha precedenti la libe
razione a otto giorni di distan
za di due ostaggi americani, 
senza contropartite), ma e an
che l'opinione di un osservato
re attento ed intarmato come il 
nunzio apostolico a Beirut, 
mons. Pablo Fuentc. Il prelato 
si è espresso in quei termini a 
Nicosia, parlando con il corri
spondente dell'Ansa da quella 
capitale, anche se non ha vo
luto scendere in dettagli. Il ri
serbo è comprensìbile per chi 
si trova ad operare, per cosi di
re, nell'occhio del ciclone. Ma 
il suo caut ottimismo trova ri
scontro nei segnali che conti
nuano a moltiplicarsi. 

Il giornale iraniano Teheran 
Times, vicino al presidente Rai-
sanjani. ha scritto - e vero -
che ora tocca agli Usa e all'Oc
cidente «dimostrare buona vo
lontà», cioè fare concessioni ai 
sequestratori sciiti libanesi che 
detengono gii altri ostaggi, 
concessioni clic l'amministra
zione Bush continua ufficial
mente a rifiutare. Ma sta di fal
lo che dietro le affermazioni 
pubbliche e (ormali le cose 
continuano a muoversi. Ieri il 
Washington Posi ha scrittoche, 

malgrado I dinkfght ufficiali. 
c'è stata all'Origine del rilascio 
di Robert Polhlll e di Frank 
Recd una trattativa segreta, 
della quale si sarebbero fatti 
intermediari elementi giappo
nesi, algerini e svizzeri e che 
ha coinvolto anche lo stesso 
Bush, Il quale del resto ha 
espresso esplicitamente, per 
bocca del suo portavoce, la di
sponibilità a rispondere con 
•gesti di buona volontà» alla 
•buona volontà» dimostrata 
dall'Iran (e dalla Siria) con il 
rilascio dei due ostaggi. Quan
to a Israele, il suo governo - ri
vela lo Yedioth Aharonoth - si 
e detto disponibile a liberare lo 
sceicco sciita Obeid, rapito nel 
sud Libano, e altri prigionieri 
sciiti, a condizione che un ulte
riore rilascio di ostaggi occi
dentali comprenda anche i mi
litari israeliani prigionieri delle 
organizzazioni islamiche. 

Frank Reed intanto ha dato 
notizie 'fresche» di due ostaggi 
inglesi dei quali non si sapeva 
nulla da molto tempo. S tratta 
di John McCarthy e Brian Kee-
nan, rapiti nell'aprile 1986; en
trambi -sono in buone condi
zioni di salute» e sono slati visti 
da Recd -non più tardi della 
settimana scorsa». Nessuna 
notizia diretta, invece del rev. 
Tcrry Waitc. mediatore della 
Chiesa anglicana, scomparso 
e Beirut Ire anni fa. 

Alle urne per rinnovare La campagna elettorale 
201 consigli comunali dominata dalla rivolta 
I conservatori in crisi contro la poll-tax 
temono una severa sconfitta I sondaggi: trionfo laburista 

Prova di fuoco per la Thatcher 
Al voto il 40% degli inglesi 
1 conservatori attendono con ansia i risultati delle 
elezioni amministrative di oggi che indicheranno il 
grado di opposizione alla poll-tax e alla leadership 
della Thatcher. Si vota a Londra e in altri 201 comu
ni per il rinnovo di oltre cinquemila seggi. I pronosti
ci continuano ad indicare una avanzata laburista. 
Gli ecologisti vogliono fermare tutto il traffico non 
essenziale tra le 6 del mattino e le 11 di sera. • 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Scosso dalle vio
lente proteste contro la poll-
tax e da una crisi intema che 
mette in scria discussione la 
capacità della Thatcher di 
mantenere la leadership, il 
partito conservatore affronta 
oggi il più importante test elet
torale dalle elezioni generali 
dell'87 e da quelle europee 
dello scorso anno che segna
rono una vittoria per i laburisti 
ormai all'opposizione da 11 
anni. A partire dalle 8 di questa 
mattina, il 40% dei cittadini con 
diritto di volo in Inghilterra, 
Scozia e Galles si recherà alle 
urne per rinnovare in tutto o in 
parte 201 consigli comunali 
per un totale di 5113 seggi. 
Una severa sconfitta dei con
servatori verrebbe a costituire 
la prima dimostrazione eletto
rale che il paese respinge la 
poll-tax e incoraggerebbe i 
parlamentari tories che non la 
sostengono a spingere sulla 
Thatcher per cancellare una 
legge che rischia di allontanar

li dal governo alle elezioni ge
nerali del 1992. La preoccupa
zione ha raggiunto il massimo. 
Anche perchè, davanti alle 
modifiche già apportate e 
quelle ancora da venire, gli in
glesi non sanno più - cosa 
aspettarsi e si domandano se 
valga la pena di pagare. 

Ieri si è saputo che il primo 
ministro sta considerando la 
possibilità di istituire un (ondo 
di 400 milioni di sterline che ri
durrebbe la tassa di 50 sterline 
all'anno (120mila lire) per cir
ca 8 milioni di persone. Allo 
stesso tempo, sotto il bombar
damento del deputati laburisti, 
il premier non ha escluso l'e
ventualità di una nuova legge 
concernente la poll-tax entro i 
prossimi mesi. I laburisti han
no detto di avere le prove che il 
distretto locale di Westminster, 
quello appunto intorno al Par
lamento e dunque di particola
re prestigio (per oggi ancora 
in mano ai conservatori) ha 

^ « s i ^ - ^ ^ ' - r * " * • - ! ' Marnare. 
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impiegato esperti speciali per 
raccogliere fondi onde stabili
re un livello artificiosamente 
basso della polltax per gli abi
tanti locali e assicurarsi cosi 
una vittoria alle elezioni di og
gi. Il risultato e che chi risiede 
in quella zona paga quadro 
volte di meno di chi abita nel 
distretto attiguo, in ninno ai la
buristi. Anche su Kinnock non 
ha ancora parlalo apertamen
te di corruzione, ha detto chia
ro e tondo che I governo ha di
scriminato sema vegogna a 
favore dei comuni controllati 
dai tories. 

Se i pronostici dei sondaggi 
d'opinione dovessero trovare 
conferma, i conservatori po

trebbero perdere fiiio a 300 
seggi nei consigli comunali at
traverso il paese. Finirebbero 
in gran parte in mano mi laburi
sti che hanno condc«o la loro 
campagna elettorale mettendo 
l'enfasi non solo siili a cancel
lazione della poll-tax, ma an
che sulla necessità di migliora
re i servizi di pubblica utilità, 
specie trasporti. Istruzione sco
lastica e salute. Una elicile aree 
al centro di queste elezioni è 
quella di Londra dovi; si deci
de il destino di 32 consigli. In 
questo caso I laburis', che do
vrebbero registrare una forte 
avanzata, insistono ; ni l'urgen
za di ripulire le strade di una 
città che negli ultimi unni è di
ventata una delle pie sporche 

del mondo. Da parte loro i to
ries sottolineano nel loro pro
gramma la necessità di conti
nuare la privatizzazione dei 
servizi e la vendita agli affittuari 
delle case che appartengono 
ai Comuni. Gli altri partiti che 
si presentano sono I Liberal 
Democratici, i Social democra
tici (Sdp) e i Greens (verdi). 
Tutti i partiti affrontano la que
stione della protezione del
l'ambiente con particolare en
fasi sulla riduzione dei gas Cfc 
e del piombo nella benzina. I 
verdi mettono l'enfasi soprat
tutto sulla questione dei tra
sporti e del traflico. Vogliono 
che gli aiuti finanziari passino 
dai trasporti privati a quelli 
pubblici e propongono di ri
durre il traffico nella capitale 
inglese del 75%. Fra le fi della 
mattina e le 11 di sera a Lon
dra dovrebbero circolare solo 
•mezzi essenziali». 

In Scozia, dove i tories sono 
in rolla, si attendono con mol
to interesse i risultati dello 
Scottisi) National Party (Partito 
nazionale scozzese) la cui no
tevole avanzala in questi ultimi 
anni ila preoccupato i laburi
sti. Il partito islamico, formato 
otto mesi fa, entra in campo 
elettorale per la prima volta 
con candidati nei comuni di 
Bollon, Blackbum e Derby. 
Chiede sovvenzioni governati
ve per le scuole islamiche, il 
bando de / versi satanici e un 
sistema bancario senza carico 
di Interessi. 

Il ministro tedesco Genscher alla ricerca di una soluzione che soddisfi anche Mosca 

Gran consulto Nato oggi a Bruxelles 
sul futuro della Germania unita 
Stamane si riuniscono i ministri degli Esteri della Na
to, sabato quelli della conferenza «due più quattro»: 
il confronto diplomatico sulla collocazione della fu
tura Germania unita nel sistema di sicurezza euro
peo entra nel vivo tra qualche tensione e molte in
certezze. Bonn e gii alleati occidentali insistono: la 
Grande Germania starà nella Nato. Ma a quali con
dizioni? La partita 6 aperta. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

PAOLO SOLDINI 

tm BONN. Il ministro degli 
Esteri Genscher, come al soli
to, ha (o crede di avere) in 
mano la chiave per aprire la 
porta a un accordo. La posi
zione dei sovietici, ha detto do
menica in un intervista com
mentando l'esito del viaggio a 
Mosca del premier di Berlino 
est De Maizière, non è ancora 
irreversibilmente fissata. A cer
te condizioni, riusciremo a far 
loro accettare quello che fino
ra hanno rifiutalo: l'adesione 
della futura Germania unita al
la Nato. Quali condizioni? 1) 
L'unificazione tedesca dovreb
be marciare In parallelo con 
una «forte istituzionalizzazio
ne» della conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione euro
pea (Csce), la quale, raffor
zandosi e configurandosi co
me un primo abbozzo di siste
ma di sicurezza europeo (con 
un centro di -management» 
dei conflitti, riunioni periodi
che dei ministri degli Esteri e. 
forse, della Difesa e cosi vìa) 
dovrebbe «sdrammatizzare» il 

carattere militare delle allean
ze esistenti. 2) le forze armate 
tedesco-occidentali dovrebbe
ro essere ridotte a 350mila uo
mini. 3) Mosca dovrebbe rice
vere garanzie precise sulla 
possibilità di mantenere prò-

< prie unità sul territorio della 
Germania orientale per un «pe
riodo transitorio» che potrebbe 
durare, secondo il ministro de
gli Esteri di Bonn, anche fino 
alla scomparsa per • deperi
mento di tutte e due le allean
ze militari. 

È realistico lo scenario in cui 
Genscher immagina l'abban
dono, da parte di Mosca, della 
pregiudiziale contro l'apparte
nenza della Germania unifica
ta alla Nato? E prematuro at
tendersi qualche risposta dalla 
riunione, la prima a livello po
litico, della conferenza «due 
Ciù quattro» convocata per sa-

ato a Bonn. Secondo le previ
sioni della vigilia, confermale 
dall'esito della preconferenza 
«tecnica» che si è tenuta pro
prio ieri a Berlino est, i ministri 

degli Esteri do e due Germa
nie e di Usa. Urss, Gr in Breta
gna e Francia covrebbero limi
tarsi, dopodomani, a .in primo 
«assaggio» dello posizioni reci
proche e prenderebbero una 
decisione solo sulle modalità 
della partecipatone della Po
lonia alla conferenza stessa 
nel momento In cui essa af
fronterà il capriolo delle fron
tiere del futuro stato tedesco 
unificato. Ciò non toglie che 
qualche Indicazione, qualche 
segnale più o fieno indiretto, 
possa comunque arrivare. Al
meno qui a Bonn si conlida 
molto su una certa «elasticità», 
vera o presunta, della posizio

ne sovietica: la stessa proposta 
di una doppia appartenenza 
della futura Germani» varco al
la Nato che al Patto ci Varsavia 
è stata respinta ma giudicata, 
almeno dallo stesso Genscher, 
una specie di «ballon d'essai» 
volto a misurare i margini di 
manovra esistenti. 

Il problema e che prima di 
sabato ce n'è un altro di ap
puntamento, che potrebbe 
contribuire a restr:licerli al
quanto i «margini» su cui conta 
Genscher. I ministri dirgli [iteri 
della Nato, convocai apposi
tamente «prima» del «due più 
quattro» con l'obiettivo dichia
rato (soprattutto da.l'ltalia) di 

' "i • ;• • non Lisciare la questione Ger-
.mania nelle mani solo dei di

retti interessati e dei quattro 
Grandi, dovrebbero dar vita, 
oggi & Bruxelles, a una discus
sione che potrebbe complica
re il confronto nell'altra sede. 
Fino u che punto, inlattl la re
visione della strategia della Na
to, inevitabile per «convincere 

. Mosca», è malura per un dibat
tito costruttivo nell'alleanza? 
Ciò the sta emergendo sul 
punte più delicato, ilruolo del
le armi nucleari, non ispira 
grande ottimismo. La Nato ri
nuncerà all'-ammodernamen-
to» dei missili a corto raggio e 
forse alle altre armi nucleari 
tattiche (la decisione formale 

nelnut dovrebbe essere presa tra 
Kohl qualche giorno dai ministri 

della Difesa a Calgary, in Cana-
:'"' ";,:* . da), ma gli americani, e pro

babilmente i britannici e i Iran-
v cesi, non hanno alcuna inten

zione di rinunciare al lamoso 
«mix» convenzionale-nucleare 
su cu si basa l'apparato difen
sivo dell'alleanza, e che do
vrebbe essere garantito con il 
dispi'gamenlo di un nuovo 

. missile aviotrasportato, il 
Tasm. e con il potenziamento 
dei vettori collocati sui som
mergibili. Nel momento più 
dclicjto, e mentre non ò solo 
Mosca a insistere per una de
nuclearizzazione aVla Germa
nia, ma anche il governo di 
Berlino est e anche parte di 
quello federale, l'inizia'iva del
la Nato rischia di impantanarsi 
di nuovo in un confl.llo sul
l'opportunità o meno di un 
riarmo nucleare. 

— ^ " — — " " " " Venti occupanti restano però come «custodi» fino alla sentenza definitiva della Corte suprema 
Paura di incidenti a Nablus per una nuova manifestazione provocatoria delle destre 

Vìa i coloni dall'ospìzio di Gerusalemme 
GIANCARLO LANNUTTI 

Wt Finalmente sgomberato 
(almeno in parte) l'ospizio : 

greco-ortodosso occupato pri
ma di Pasqua da coloni israe
liani nella Città Vecchia di Ge
rusalemme; ma oggi nuova 
giornata di grande tensione, 
questa volta a Nablus, ancora 
una volta per una iniziativa dei 
coloni e delle destre che assu
me il carattere di una provoca
zione verso la popolazione pa
lestinese (e si sa che Nablus è 
uno dei punti «più caldi» della 
intifada); e tensione anche a 
Hebron, per la condanna a soli 
quattro mesi del capo dei colo
ni locali, il rabbino Levingcr. 
responsabile dell'uccisione di 
un commerciante palestinese. 

Il lutto sullo slondo delle tratta
tive per la formazione del go
verno, che Shamir ha inizialo 
ieri incontrando gli esponenti 
di due partiti di estrema destra 
particolarmenle attivi nella po
litica di colonizzazione e nella 
campagna annessionistica. 

La vicenda dell'ospizio di 
San Giovanni è dunque entrata 
in una fase meno acuta con Io 
sgombero di quasi tutti gli oc
cupanti, in esecuzione della 
ordinanza emessa l'altra setti
mana dalla Corte suprema 
israeliana. Venti coloni sono 
però rimasti nell'edificio come 
•custodi»: la Corte aveva infatti 
deciso che lo stabile debba re
stare, fino a quando sarà 

emessa la sentenza di merito, 
affidato alla «vigilanza» della 
società panamense dietro il 
cui paravento è stata compiuta 
tutta l'operazione; e la società 
ha designato come suoi «rap
presentanti» appunto venti dei 
coloni che avevano compiuto 
l'occupazione. Non e da stu
pirsi che la Chiesa ortodossa 
non sia particolarmente soddi
sfatta di questa soluzione, an
che se e positivo che finalmen-
tesi sia data attuazione almeno 
ed una delle disposizioni 
emesse dalla magistratura in 
questa vicenda. 

Ma il riliro dall'edificio non 
significa rinuncia alla politica 
di colonizzazione delle zone 
arabe; ed è qui, appunto, che 

si innesta quanto sta per acca
dere a Nablus. Nel pressi della 
città si trova la «Tomba di Giu
seppe», un edificio considerato 
sacro sia degli ebrei che dai 
musulmani, al quale dal 1982 
e consentilo l'accesso a gruppi 
di seminarisli ebraici (ma non 
agli islamici); ora, secondo in
sistenti indiscrezioni di stam
pa, le autorità intenderebbero 
autorizzare l'insediamento 
permanente sul posto di un 
collegio rabbinico o di una si
nagoga, e in preparazione di 
questo evento oggi avrà luogo 
la -introduzione» nella Tomba 
di Giuseppe dei rotoli della To-
rah, il testo sacro israelita. 

Più che una cerimonia reli
giosa sarà un evento politico, 

dal significato anche troppo 
evidente: ci sarà nno infatti rap
presentanti de; «Gusti Emù-
nim» (l'organizzazione dei co
loni estremisti) e ì massimi 
esponenti dell.; destra annes
sionista, fra cui il «su|x;rfalco» 
del Likud Ariel Sharon, la «pa-
sionaria-Geula Cohen (che ie
ri ha avuto con Shamir collo
qui «molto concreti» per la cri
si) e il leader del partito Mole-
del (patria) Ravaham Zeevi, 
che ieri, dopo essersi a sua vol
ta incontrato con il leader del 
Likud, si 6 detto disposto ad 
appoggiare un governo diretto 
da Shamir che «non excetti la 
presenza di uni entità politica 
straniera in pa'ii della Terra di 
Israele» (vale a dire in Cisgior-

dania e a Gaza). Ci -ara tutta
via anche un gruppo di mili
tanti di «Pace adesso per con
testare una man '..e.-,ta:r.lone 
che a loro avviso «corri promet
te ulteriormente i riporti tra 
ebrei ed arabi nei \: nitori ed 
ha solo scopi politici». La zona 
è stala dichiarata di! l'esercito 
«area militare chiusa» (in pri
mo luogo ai giornalisti), ma il 
premier non ha poi I'O negare 
l'autorizzazione all'accesso 
peri pacifisti. 

Infine la vicenda cci rabbino 
Levingcr. Processate peri ucci
sione a revolverate ci un com
merciante Palestine w, il capo 
dei coloni di Hebror, e rie era a 
piede libero, si e riconosciuto 
colpevole di aver provocato la 

morte dell'uomo «per negli
genza- ed è stalo cosi condan
nato £ soli cinque mesi di car
cere ( più sette con la condi
zionale) , La sentenza ha susci
talo te nsione e protesse a He
bron e negli ambienti pacifisti, 
per la sua mitezza, ma è slata 
dall'opposto versante conte
stata cai coloni perche «ecces-

, siva». I*a vita di un palestinese 
per loro vale evidentemente 
meno di cinque mesi di carce
re. E proprio ieri un altro ragaz
zo palestinese di 20 anni e sta-

, lo ucciso dai soldati a Khan 
• Yunis nella striscia di Gaza, fal

cialo da una raffica mentre, 
• con il volto celato dalla Kefiya, 
• scriveva sui muri slogan del-

l'intifaja. 

Biavi e «asini» a New York 
Una ricerca sulla scuola 
Gli italo-americani 
non studiano molto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDOINZBCRG 

• ir .EW YORK. Subito dopo 
gli ispanici e i neri, que li che 
vanno peggio nelle scuòle di 
Nevi York sono gli italiani. La 
rivelazione statistica e caduta 
come una doccia fredda su un 
grupjo etnico le cui «success 
storici» avevano ormai fatto di
meni care un passato in cui gli 
emigiati dal noslro Sud e dalle 
camp agne erano un po' come 
l«vL'':umpra'» dell'America. 

La ricerca, condotta da un 
gruppo di studiosi della City 
University of New York, e di
scussi in un seminario cui ha 
partecipato anche la moglie 
del governatore Mario Giorno, 
Matilda, «patrona» di tutte le 
iniz.aiive di public relation» 
che hanno a che fare con gli 
italiani, rivela che uno studen
te di origine italiana su cinque 
non f nisce le scuole medie su
perici 'i. Collocandoli al terzo 
pos:o per difficoltà di inseri
mento e per permanenza ai 
gradili più bassi della scala so
ciali:, dopo gli ispanici emigra
ti dall'America centrale o da 
Portorico e dal Caraibi (31,8% 
di studenti che non finiscono 
la scuola, ovvero uno su tre) e 
dopo I neri (24,54%. ovvero 
uno su quattro). 

In ealtà a lasciare a deside
rare <ì soprattutto il sistema 
scolastico pubblico newyorke
se - contrassegnato da uno 
sfascio che non ha eguali nelle 
peggiori esperienze eurcpee -
se, tolti i primi della classe che 
sono gli studenti di erigine 
asiatica, il totale dei b anchi 
che pion riescono a fir ire le 
medi:1 superiori (18,55%) mo
stra un risultato di appena di 
poco migliore di quello degli 

italiani. 
Ma si tratta comunque di 

uno shock per una comunità 
che ha lottalo per decenni per 
liberarsi dagli stereotipi: svo
gliati, ignoranti, pizzaioli, bi
gotti, mafiosi. Tanto che la 
principale attività di una delle 
associazioni più attive, la Niaf 
(National Italian-American 
Foundation) sembra essere 
quella di bacchettare chiun
que faccia battute considerate 
antitaliane (l'ultimo caso 
scoppiò quando nella serata 
degli Oscar il comico Billy Cri-
stai disse che dopo l'acquisto 
della Mgm da parie di Giancar
lo Panetti il leone della Metro 
anziché ruggire agli inizi dei 
film avrebbe dovuto invocare il 
quinto emendamento, quello 
che dà il diritto di non autoac
cusarsi). 

Richard Cambino, direttore 
degli Studi Italo-americani al 
Quenn's college, uno dei par
tecipanti al seminario, sostiene 
che «i giovani italo-americani 
sono influenzati come tutti gli 
altri dalla cultura popolare, fi
niscono per avere scarsa stima 
di se stessi dopo che per tanto 
tempo, a cominciare da Holly
wood, si è diffusa un'immagi
ne scontata degli italian come 
inferiori, materiali, antiintcllet-
tuali». Il sociologo Joseph Scel-
sa, dell'Istituto italamerìcano, 
che ha commissionalo lo stu
dio, osserva invece che i giova
ni ilalamericani di New York 
sono semplicemente vittime 
degli stessi problemi di dege
nerazione del tessuto sociale, 
della famiglia e di delinquenza 
giovanile che affliggono i gio
vani neri e ispanici. 

Laf Ontdine a CaSil A una settimana dall'attentato 
D-, - * ^ ~:~.-n~A*.l n c l Q " 3 ^ rischiò d i perdere la 
rr«:SIO l'I prender a vita per un colpo di coltello in-

la corsa contro Kohl « £ " S S E i c S 
alla guida del governo della 
Germania federale. Oskar La-

• • • • • • • B i B a » » » » » » » » » fontaine (nella loto), ha la
sciato la clinica universitaria di 

Colonia. Lalontaine trascorrerà alcune settimane di convalescen
za nella sua casa di Saarbrucken prima di riprendere l'attività po
litici! [ier le elezioni generali tedesche del prossimo dicembre. 

Baker scontenta Shamir 

«Non ci sarà dialogo 
fra Israele e palestinesi 
senza l'assenso delTOlp» 
Wm GERUSALEMME. «Nan ci 
sarà dialogo fra israeliani e 
palestinesi se non sarà stato 
autorizzato dall'Olp»: questa 
frase, riportata con rilie>x> ieri 
dalli:, slampa di Gerusalem
me, non è stata pronunciata 
da un dirigente dell'oriianiz-
zazime di Arafat o fia un 
espcnente palestinese dei 
terri cri e nemmeno ca un 
paci'ista israeliano, ma dal 
segrulario di Stato amercano 
.lami;:; Baker. Se si comidera 
che proprio sul rifiuto, da 
parti: di Shamir, del «piano 
Bak' r» e del conseguente ra
pido .avvio del dialogo israe-
lo-p.ilestinese, è esplosa la 
crisi politica in Israele non 
sorprende che le parole del

l'esponente americano siano 
stale interpretate come una 
implicita polemica con il pri
mo ministro e con il suo at
tuale tentativo di dare vita ad 
un governo di destra. 

Consapevolezza di questo, 
Baker ha cercato di smorzare 
un poco i toni aggiungendo 
che comunque «non stiamo 
portando il governo israelia
no a un dialogo con l'Olp». 
Tuttavia egli ha anche ricor 
dato che Israele ha cercato 
invano, per oltre venti anni, 
un interlocutore palestinese 
che non fosse l'Olp e che per 
questo Washington ha deci
so, nel dicembre 1988, di av
viare essa un dialogo con 
l'Organizzazione di Arafat. 
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